
Protesta: i costruttori bresciani
alla manifestazione di Roma

 Diciotto piani che si affacciano
sul tetto della città antica, con una
foresta sulla testa e radici a Brescia.
È una vera e propria casa nel cielo
quella che sta sorgendo in via Ugo-
ni, una casa che racconta dei ritmi
metropolitani del futuro e che, so-
prattutto, rilancia la sfida. Tanto in
chiave architettonica (l’alternanza
di vetro, pietra e acciaio disegna
una prospettiva di nuove funzioni
e nuovi immagini) quanto in chia-
ve economica. Si chiama Skyline
18 il «monolite» presentato ieri al
Teatro Grande, dove ad accogliere
gliesperti del settore - architetti, in-
gegneri, professionisti - ma anche
commercianti e cittadini non è ba-
stata la sola platea.
A disegnare il grattacielo - incasto-
natoall’interno del CompartoMila-
no - sono state le matite
dell’architetto torinese
Pier Paolo Maggiora
(con lo studio ArchA) in
un lavoro meticoloso e
raffinato. Nel quale a
spiccare è la luce. Il pro-
getto,voluto dallasocie-
tà Torre srl, cui parteci-
pano Consensus, Ven-
tur, Gruppo Faustini,
Gestfin e Draco (le cui
cabinedi regiasono affi-
date a Mario Dora, che
ha sviluppato l’iniziati-
va), «ha l’ambizione di cambiare il
volto della città». Lo racconta Giu-
seppe Taini, amministratore dele-
gato della Draco, che pure dipinge
meglio la filosofia che sta alla base
del palazzo: «Innanzitutto l’edifi-
cio va a collocarsi all’interno del-
l’ex Comparto Milano, ovvero in
quello che fu il cuore dell’industria
cittadina, in cui pure è pensato un
parco urbano di ben dieci ettari. Al-
la realizzazione di quest’opera se-
guiranno quindi due rinnovamen-
ti: da un lato quello dell’architettu-
ra della città e dall’altro quello del
modo di vivere e pensare Brescia».
Tutto ciò non scordando però le ra-
dicidi quell’area, affacciata sul cen-
tro storico. «Quest’edificio moder-
no fungerà un po’ da lanterna del
cuore urbano, perché portavoce

dell’idea metropolitana. Non biso-
gna scordare che siamo nella città
che cambia e Skyline18 è una sfi-
da», un contributo che viaggia su
due binari: il «rilancio economico e
il coraggio del cambiamento».
È stato lo spettacolo «In the sky
with diamonds», nella formula del
visual concert, ad aprire il sipario
della serata, tra musica, proiezioni
e immagini fotografiche. A tenere
tutto insieme, la formula della «cit-
tà che sale». Perché «la percezione
del futuro cambia» e con essa an-
che «la percezione della città». En-
tusiasta del disegno e dell’anima
del progetto l’assessore all’Urbani-
stica, Paola Vilardi: «Skyline 18 è
unodei tassellicheandràa comple-
tareil Comparto Milano. La formu-
la scelta questa sera per presentare

l’operaai cittadini è vin-
cente, perché unire l’ar-
chitettura alla cultura è
unpassaggio importan-
te e necessario, specie
in un momento di forte
crisieconomica in cuiri-
lanciareilcompartodel-
l’edilizia è fondamenta-
le. Questa serata è quin-
di un segno tangibile
della città che cambia,
chesitrasforma.Ma pri-
ma di tutto che accetta
la sfida».

Come sarà la nuova torre di luce?
L’edificio(10.800 mqin tutto) si svi-
luppa su diciotto piani all’insegna
del mix funzionale: dal residenzia-
le (5.940 mq) al commerciale
(1.135 mq) passando per il terzia-
rio (3.715 mq); sotto, tre piani inter-
rati riservati al parcheggio (8.775
mq). A fianco al grattacielo, quasi
comeansedi unfiume, siappoggia-
no altre due strutture su tre e quat-
tro livelli.
I lavori sono già in fase avanzata e
l’investimento complessivo del-
l’operazione si aggira attorno ai 50
milioni di euro. La pronta conse-
gna degli appartamenti è prevista
per marzo 2012. E chi fosse interes-
sato potrà chiamare le agenzie già
a partire da oggi (030.2209520).

Nuri Fatolahzadeh

 «Il pane che unisce»,
progetto della
Cooperativa Cauto onlus,
ha vinto il bando 2009 di
Fondazione Telecom
Italia per progetti
innovativi di formazione e
inserimento lavorativo di
persone svantaggiate.
L’iniziativa, cui la
fondazione contribuisce
con 200mila euro
(100mila euro sono invece
le risorse messe a
disposizione da Cauto) è
stata presentata ieri in S.
Giulia. «Il progetto -
spiega Anna Brescianini,
presidente Cauto - è un
modello di
imprenditorialità a fini
sociali. La cooperativa
gestisce, con uno
specifico contratto, i
rifiuti di aziende della
grande e media
distribuzione bresciana.
Alcuni alimenti vengono
distribuiti ad enti di
beneficenza, dai beni
scartati si separano le
frazioni recuperabili per
riciclarle. Solo il 20% dei
rifiuti che arrivano a
Cauto finiscono in
discarica».
Fondazione Telecom
Italia, sottolinea il
segretario Fabio Di
Spirito, ha scelto il
progetto «per la sua
capacità di essere a
guadagno globale. Ne
traggono infatti vantaggio
la grande distribuzione,
l’ambiente e la comunità
sociale, perché si creano
dieci nuovi posti di lavoro
a favore di persone
svantaggiate».

«PANE CHE UNISCE»

Fondazione Telecom
Fondi a sostegno
del progetto Cauto

DORMITORIO SAN VINCENZO DE’ PAOLI

NellachiesadiSan Cristo
 Domani sera alle 21 nella chiesa di San
Cristo, dai Saveriani in via Piamarta 9, si potrà
assistere al recital «Madre» presentato dalla
Compagnia teatrale «Teatrinitas» in occasione
del 15˚ anno di servizio della Casa di
accoglienza femminile «Ozanam».

DA UBI BANCA A BRESCIA DUE

FocussullaSclerosimultipla
 A partire dalle 9 di domani, sabato, nella
sala conferenze di Ubi Banca in piazza Almici 11
a Brescia Due, convegno su «Sclerosi multipla:
aspetti clinici, Ccsvi e novità scientifiche» su
iniziativa del Centro di riferimento regionale
della Neurologia di Montichiari.

AL TEATRO PAVONI

DonGinoRigoldiparla diminori
 Stasera alle 20.45 al teatro Pavoni in via
sant’Eustacchio si terrà un incontro con don
Gino Rigoldi, cappellano del carcere minorile
Beccaria di Milano, sul tema: «Dal letame
nascono i fiori: storie di minori in carcere».
L’inizitiva è dell’Opera Pavoniana.

IL PROGETTO
Il grattacielo
si sviluppa

su 10.800 mq
all’insegna del mix

funzionale:
investimento
da 50 milioni

Skyline18, la casa del futuro
si veste di luce e sfida la crisi
La torre da diciotto piani sta sorgendo in via Ugoni
nel cuore del Comparto Milano. Consegna a marzo 2012

Una proiezione grafica di «Skyline18», il grattacielo di 18 piani che sorgerà in via Ugoni

 Il prossimo 1˚ dicembre a Roma il
Collegio dei Costruttori parteciperà, con
una nutrita delegazione, alla manifesta-
zione indetta dall’Ance, dalle associazio-
ni Artigiane, dalle Organizzazioni sinda-
cali di categoria e da tutte le associazioni
che rappresentano la filiera delle costru-
zioni. L’obiettivo della manifestazione è
di sollecitare il Governo e tutte le forze
politiche in Parlamento, affinché venga-
no finalmente adottate misure volte a
promuovere un effettivo rilancio del set-
tore. In particolare le richieste - più volte
avanzate anche dal presidente del Colle-
gio di Brescia,Giuliano Campana- atten-
gono prioritariamente ad una serie di
punti considerati prioritari per salva-
guardareleimprese. Icostruttori dell’An-
ce, infatti, chiedono di sbloccare i paga-
menti per le imprese che hanno Sal ap-
provati e oggi vincolati dal Patto di stabi-
lità, ed allentare in generale i vincoli im-

posti dallo patto stesso. Ma la questione
fiscale non è da meno. Le imprese chie-
dono di eliminare le penalizzanti distor-
sioni fiscali esistenti nel settore immobi-
liare(ad esempio l’Iva sull’invenduto do-
po 4 anni) nell’ambito di una riforma del
fisco orientata allo sviluppo e più equa
per lavoratori e imprese.
Al Governo si domanda infine di punta-
re su processi di semplificazione e accor-
pamento delle procedure amministrati-
ve, senza rinunciare ai principi di sicu-
rezza e regolarità; rendere disponibili le
risorse già destinate alle priorità infra-
strutturali; estendere all’edilizia gli am-
mortizzatori sociali definiti per il settore
industria;rilanciare gli strumenti di inve-
stimento nelle infrastrutture e nell’im-
mobiliare e attivare strumenti di lotta al-
l’illegalità e promuovere la qualificazio-
ne delle azienda con procedure esigibili,
chiare e non penalizzanti.
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